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I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE

IL COMITATO DELLE REGIONI


Introduzione

1. accoglie favorevolmente l'intenzione della Commissione di lavorare in partenariato con le regioni ultraperiferiche
 (RU) applicando integralmente a tali regioni la strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e tenendo conto delle loro caratteristiche e vincoli specifici, come sottolineato dal Consiglio
; 

2. conviene sulla necessità di trovare un equilibrio tra le misure volte a controbilanciare le limitazioni specifiche e permanenti delle regioni ultraperiferiche, da un lato, e quelle tese a promuoverne i vantaggi e le opportunità, dall'altro; 

3. sostiene l'iniziativa della Commissione di attuare politiche che aiutino le RU ad acquisire maggiore autonomia, a irrobustire le loro economie per essere maggiormente in grado di creare occupazione sostenibile, capitalizzando sulle loro caratteristiche specifiche e sul valore aggiunto che tali regioni apportano all'UE; 

4. alla luce di quanto sopra, invita la Commissione a garantire che i suoi diversi servizi (in particolare, ma non esclusivamente, la DG EMPL) siano coinvolti nelle consultazioni fin dall'inizio e che lavorino a stretto contatto con le commissioni ad hoc delle RU, con i gruppi di esperti e il gruppo interservizi specifico, al fine di sviluppare le infrastrutture esistenti nelle RU e creare strategie per promuovere opportunità di lavoro sostenibili;

5. in relazione a quanto sopra, propone di prendere in considerazione l'introduzione di incentivi per l'istruzione, la formazione e l'impiego di risorse umane e competenze locali che possano sviluppare i fattori potenziali di crescita esistenti nelle RU (compresi, tra gli altri, le risorse marine, il turismo sostenibile, la biodiversità e l'edilizia ecologica);

6. condivide l'intenzione della Commissione di mettere in risalto e riconoscere formalmente le opportunità geografiche e le potenzialità che le RU offrono all'UE nel suo complesso;

7. sottolinea in particolare l'importanza di poter disporre, attraverso le RU, di ambasciatori dell'UE in grado di espandere la sfera d'influenza socioeconomica e culturale dell'UE stessa e di promuovere gli scambi commerciali e la condivisione delle conoscenze con le regioni vicine;

8. condivide sostanzialmente il punto di vista della Commissione sul fatto che l'UE trae vantaggio dalle assidue relazioni che le RU intrattengono con i paesi d'oltremare e i paesi terzi quali i principali paesi emergenti (ad esempio, il Brasile o il Sudafrica).


Sviluppi della strategia europea per le regioni ultraperiferiche

9. condivide e sottolinea il fatto che, al di là delle limitazioni geografiche ed economiche (lontananza, insularità, piccole dimensioni, ecc.), ciascuna delle regioni ultraperiferiche differisce in modo significativo in termini di opportunità, oltre che in termini di sfide che si trova ad affrontare
;

10. disapprova ogni possibile approccio volto a introdurre un obbligo di pluralismo che potrebbe distorcere il concetto stesso di partenariato e ostacolare il dialogo indispensabile per ottenere un ampio consenso nelle varie tappe dell'attuazione dei programmi;

11. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di adottare una strategia europea rinnovata a favore delle RU sulla base di una maggiore differenziazione e specializzazione dei prodotti quali fattori chiave per rafforzare i settori tradizionali (come quello dell'agricoltura) e individuare e sviluppare quelli emergenti in base alle caratteristiche specifiche di ogni RU;

12. conviene con la Commissione sull'importanza di situare le azioni riguardanti le RU nel contesto tradizionale basato su tre assi
: migliorare l'accessibilità, rafforzare la competitività e promuovere l'integrazione regionale nelle regioni vicine; 

13. osserva, tuttavia, che, in considerazione di quanto sopra, e in particolare in materia di competitività e di integrazione regionale, la Commissione dovrebbe incoraggiare anche, al tempo stesso, attività specifiche di "marketing territoriale"; 

14. richiama l'attenzione sulla necessità di attuare iniziative volte a creare dei marchi e dei logo combinati UE/RU che favoriscano l'identificazione delle RU nella sfera socioeconomica e culturale dell'UE e contribuiscano a una maggiore integrazione con i paesi confinanti e nel mercato unico sotto l'ègida dell'Unione.


Assi della strategia rinnovata dell'UE
15. riconosce l'importanza che la Commissione attribuisce a promuovere l'aggiornamento e l'adeguamento del quadro della politica a favore delle RU alla luce della strategia Europa 2020;

16. apprezza il fatto che la Commissione riconosca che le proposte per la futura crescita delle RU devono avere ricadute positive su tutti gli assi principali della strategia rinnovata (migliorare l'accessibilità, promuovere la competitività, rafforzare l'integrazione regionale, potenziare la dimensione sociale e integrare l'azione in materia di cambiamenti climatici in tutte le politiche pertinenti);

17. tuttavia, esprime preoccupazione poiché un certo numero di azioni necessarie in relazione ad alcuni dei principali assi (ad esempio, i trasporti e l'applicazione di nuove tecnologie per migliorare l'accessibilità) non sembrano poter soddisfare i requisiti in materia di costi ragionevoli;

18. condivide però l'idea che l'ammodernamento e la diversificazione delle economie delle RU, come pure gli investimenti e l'innovazione in settori ad alto potenziale di crescita, possono rafforzare le opportunità delle RU, se sostenuti dalle istituzioni dell'Unione europea, dai soggetti pubblici e privati e dalle parti interessate;

19. propone alla Commissione di promuovere, nel quadro della strategia rinnovata dell'UE per la crescita delle RU, dei programmi di gestione rivolti agli enti regionali (chiamati a organizzare l'attuazione dei programmi di sostegno) e dei partenariati a tutti i livelli tra gli Stati membri e le RU, con il coinvolgimento dei soggetti privati dei settori pertinenti degli Stati membri dell'Unione, per la realizzazione di attività volte a raggiungere contemporaneamente i molteplici obiettivi previsti nei diversi assi della strategia rinnovata;

20. conviene in particolare, in considerazione di quanto sopra, sull'opportunità di diffondere, nelle RU, Internet ad alta velocità e nuove tecnologie di telecomunicazione in grado anche di migliorare l'accessibilità, modernizzare il settore del turismo, incrementare l'attività economica, potenziare la dimensione sociale, aumentare la competitività e rafforzare i collegamenti tra le RU e il continente.


Proposte per il futuro


Dimensione interna

21. concorda con la Commissione sul fatto che tutte le misure a favore della crescita intelligente, sostenibile e inclusiva delle RU devono essere realizzate in partenariato, e che gli Stati membri e gli enti regionali devono lavorare in stretta cooperazione per massimizzare il potenziale di crescita delle RU;

22. propone alla Commissione che, nel quadro della valutazione e del monitoraggio delle politiche che riguardano le regioni ultraperiferiche, anche altre istituzioni regionali dell'Unione rappresentanti regioni che, pur non essendo ultraperiferiche, presentano limitazioni e caratteristiche simili assistano l'unità di "Coordinamento delle regioni ultraperiferiche" nell'ambito della direzione generale Politica regionale della Commissione, mettendo a confronto in modo costruttivo pratiche, politiche e soluzioni analoghe o producendo, valutando e attuando nuove idee;

23. appoggia la proposta della Commissione di mantenere programmi come POSEI e il cosiddetto "POSEI pesca" per l'ammodernamento e la ristrutturazione dei settori produttivi tradizionali delle RU, che sono volti a diversificare i prodotti e integrare le RU nel mercato unico;

24. accoglie con favore l'incoraggiamento dato dalla Commissione alla crescita nel settore del turismo sostenibile nelle RU, in particolare nei settori emergenti specializzati, e allo sviluppo dei fattori potenziali di crescita di tali regioni (in particolare, ma non solo, le risorse marine, il turismo sostenibile, la biodiversità e l'edilizia ecologica) attraverso strategie di RSTI (ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione), al fine di promuovere nuove opportunità per l'occupazione e le imprese, atte (tra l'altro) a ridurre il rischio di fuga dei cervelli, nonché a incrementare l'efficienza energetica e il ricorso alle energie rinnovabili; 

25. sottolinea la necessità di adeguare i sistemi di istruzione e formazione in uso nelle RU agli standard vigenti nel resto dell'UE, ma dubita che in tali regioni gli obiettivi in materia di istruzione e ambiente possano essere effettivamente realizzati finché nell'UE non sarà pienamente attuato il processo di informazione e di condivisione delle conoscenze;

26. propone di dare la priorità alla continuazione e al potenziamento delle azioni UE volte a migliorare, modernizzare e ristrutturare il sistema sanitario e di istruzione delle RU attraverso la creazione di partenariati tra settore pubblico e privato.


Dimensione esterna

27. concorda con la Commissione sul fatto che la posizione geografica delle RU rappresenta un vantaggio per l'UE nel suo insieme e che lo sviluppo del loro potenziale e la loro integrazione nel mercato unico offrono a queste regioni un'eccellente opportunità per fornire all'Unione il loro valore aggiunto;

28. richiama l'attenzione sulla necessità di valutare nuovi prodotti (sulla base della domanda specifica del mercato) per i quali lo Stato membro interessato potrebbe spostare la produzione nella relativa regione ultraperiferica, al fine di promuovere gli scambi commerciali e la condivisione di conoscenze con le regioni vicine e i paesi terzi, quali i principali paesi emergenti (ad esempio, il Brasile o il Sudafrica), e per aumentare le opportunità di lavoro sostenibili;

29. pone in evidenza le opportunità che la proposta di cui sopra può fornire sia alle RU che all'Unione nel suo insieme: in termini di nuove possibilità di trasporto via mare e quindi di lavoro in questo comparto, di sviluppo del settore dei trasporti nei bacini marittimi e di ottimizzazione dei costi di trasporto e delle relazioni commerciali che l'UE intrattiene con i mercati internazionali dei paesi emergenti;

30. conviene con la Commissione sulla necessità di trasformare le RU da piattaforme potenziali per le imprese e la cooperazione in veri e propri ambasciatori strategici dell'UE nell'Atlantico, nei Caraibi e nell'Oceano Indiano, mettendo a frutto, a vantaggio dell'Unione nel suo complesso, il potenziale rappresentato dalle loro relazioni con i paesi vicini per diffondere l'influsso dell'UE in tali regioni;

31. accoglie con favore l'incoraggiamento rivolto dalla Commissione alle RU ad adottare le azioni indicate nella sua comunicazione Piccole imprese, grande mondo
 per lo sviluppo delle PMI che operano a livello internazionale.

II.
Domande per i membri della commissione COTER in merito alle proposte rivolte alla Commissione, formulate nel presente documento di lavoro
a) La commissione COTER conviene sulla proposta di coinvolgere la DG EMPL fin dalle prime fasi di consultazione per istituire una cooperazione a più alto livello in materia di occupazione sostenibile e sviluppo di infrastrutture nelle RU? 

b) Qual è il punto di vista della commissione COTER in merito all'attuazione di iniziative volte a creare dei marchi e dei logo combinati UE/RU che favoriscano l'identificazione delle RU nelle sfere socioeconomiche e culturali dell'UE e contribuiscano a una maggiore integrazione con i paesi confinanti e nel mercato unico sotto l'ègida dell'Unione?

c) La commissione COTER ha delle riserve in merito all'invito alla Commissione a promuovere, nel quadro della strategia rinnovata dell'UE per la crescita delle RU, programmi di gestione rivolti agli enti regionali chiamati a organizzare l'attuazione dei programmi a tutti i livelli e partenariati tra gli Stati membri e le RU, con il coinvolgimento dei soggetti privati dei settori pertinenti degli Stati membri dell'Unione, per la realizzazione di attività volte a raggiungere contemporaneamente i molteplici obiettivi fissati nei diversi assi della strategia rinnovata? 

d) La commissione COTER conviene sulla proposta di dare la priorità alla continuazione e al potenziamento delle azioni UE volte a migliorare, modernizzare e ristrutturare il sistema sanitario e di istruzione delle RU attraverso accordi di partenariato tra settore pubblico e privato? 

e) La commissione COTER concorda sulla necessità di valutare nuovi prodotti (sulla base della domanda specifica del mercato), per i quali lo Stato membro interessato potrebbe spostare la produzione nella relativa regione ultraperiferica, al fine di promuovere gli scambi commerciali e la condivisione di conoscenze con le regioni vicine e i paesi terzi, quali i principali paesi emergenti (ad esempio, il Brasile o il Sudafrica), e per aumentare le opportunità di lavoro sostenibili? 

f) La commissione COTER condivide l'idea di porre in evidenza le opportunità che la proposta di cui sopra può fornire sia alle RU che all'Unione nel suo insieme, in termini di nuove possibilità di trasporto via mare e quindi di lavoro in questo comparto, di sviluppo del settore dei trasporti nei bacini marittimi e di ottimizzazione dei costi di trasporto e delle relazioni commerciali tra l'UE e i mercati internazionali dei paesi emergenti?

g) La commissione COTER ha altre proposte da suggerire alla Commissione in merito alla partnership per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva delle RU? 

_____________
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� 	Articoli 349 e 355 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), modificato dalla decisione del Consiglio europeo del 29 ottobre 2010.


� 	3023a riunione del Consiglio Affari esteri del 14 giugno 2010.


� 	Come evidenziato da uno studio dal titolo Fattori di crescita nelle RU, svolto nel 2009 da Ismeri Europa in collaborazione con ITD-EU, su incarico della Commissione, e presentato nel maggio 2011.


� 	COM(2004) 343 final, del 26 maggio 2004, e COM(2004) 543 final, del 6 agosto 2004.


� 	COM(2011) 702 final, del 9 novembre 2011.
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